
DOPO LA SAGA SUI MEDICI 

Michelangelo scopre la "Reta" 
ma rischia di finire sul rogo degli eretici 
Il genio rinascimentale protagonista del nuovo Lhriller di Strukul: 
braccalo dall'Inquisizione deve salvarsi nella Roma corrotta e assassina 

SERGIO PENT 

T ra narrativa e Storia, 
finzione creativa e 
realtà documentata, 
ipotesi fantastiche e 

accadimenti esaltati dalle 
suggestioni letterarie, molti 
personaggi celebri hanno as­
sunto ormai un loro ruolo di 
eroi postumi a cui ogni scrit­
tore attribuisce imprese, me­
riti, interventi essenziali nel 
percorso dei grandi eventi, 
con lo scopo primario di un 
intrattenimento che in certi 
casi funziona, diverte, vende. 
Dopo la fortunata saga dei 
Medici Matteo Strukul si ci­
menta con l'immenso Miche­
langelo, figura ancora poco 
frequentata dalla narrativa 
del «reperto storico». La pas­
sione di Strukul per quel peri­
odo si riflette anche in un ele­
gante volume illustrato edito 
da Mondadori Electa, Rina­
scimento. Ilgenio e ilpotere dai 
Medici ai Borgia, in cui com­
pie una ricca escursione «gui­
data» tra i grandi nomi del­
l'epoca, da Donatello a Leo­
nardo, fino al sacco di Roma 
e alla fuga - nel maggio del 
1527 - di papa Clemente VII e 
con lui di tutti i più grandi ar­
tisti, momento che segna la fi­
ne del Rinascimento. 

Con il romanzo michelan­
giolesco Strukul ci conduce 
invece in un periodo di poco 
successivo, tra il 1542 e il 
1547. Seppur svelto e convin­
cente nelle sue incursioni fan-

e una bellissima spia 

Diviso tra una setta 
che vuole purificare 

la Chiesa 

tastoriche, mettersi in gioco 
con il pittore del Giudizio Uni­
versale e lo scultore di monu­
menti eterni come il Mosè e la 
Pietà poteva rivelarsi un tra­
nello, dal quale il nostro nar­
ratore ha saputo sfuggire, ri­
creando soprattutto un mon­
do - quello ecclesiastico di 
metà Cinquecento, con i con­
flitti tra cattolici e protestanti 
a ridosso del Concilio di Tren­
to - in cui Michelangelo, or­
mai prossimo ai settanta, si 
muove come una pedina es­
senziale nel dirimere contra­
sti, lotte e vendette. Preso in 
mezzo suo malgrado in que­
stioni perfidamente politico-
religiose, tra il monumento 
funebre per la tomba di papa 
Giulio II, al quale lavora con­
trovoglia da anni, e l'amicizia 
con Vittoria Colonna, mar­
chesa di Pescara, che lo avvici­
na al movimento protestante 
tramite il cardinale inglese 
Reginald Pole, il sommo arti­
sta, peraltro venerato da tutti 
i potenti, si trova a gestire una 
situazione nella quale anche 
la sua arte rischia di diventare 
merce di scambio per scelte 
epocali. 

Lungi dall'agire come un 
Indiana Jones della Roma pa­
palina, Michelangelo deve co­
munque districarsi in trappole 
altolocate, laddove le sue 
mosse vengono seguite da una 
splendida fanciulla del popolo 
- dal soprannome emblemati­
co di Malasorte - indirizzata 
sulle sue tracce dal cardinal 
Carafa, a capo della Santa - si 
fa per dire - Inquisizione. 

Il versante artistico è co­

munque ben presente, tra i ri­
tocchi faticosi, fisicamente 
devastanti del Giudizio Uni­
versale e la conclusione della 
mitica statua di Mosè, per la 
quale l'autore non poteva esi­
mersi dall'inevitabile «perché 
non parli?». Ma a prevalere è 
soprattutto l'azione, in un 
gioco sapiente e mai gratuito 
di intrighi dai quali emergono 
tentazioni di cambiamento 
all'interno di una eternizza-
zione dei poteri forti della 
Chiesa, in un momento stori­
co convulso e inquieto dove 
non era affatto sorprendente 
sentire parlare del figlio di un 
papa. I contrasti provocano 
vittime e storture, i cattivi 
non sono sempre quelli che 
vogliono smuovere qualcosa, 
e la stessa Malasorte, divenu­
ta amica - non sveleremo co­
me - di Michelangelo, è uno 
di quei personaggi veri e con­
vincenti che arricchiscono 
una narrazione comunque di­
sinvolta e coraggiosa. Il per­
sonaggio del grande artista 
spicca attraverso una scrittu­
ra snella che non esalta ma 
neanche ammicca, caratteriz­
zando nella fantasia il possi­
bile ritratto dell'uomo in bili­
co sull'orlo di un possibile 
cambiamento epocale, in cui 
anche la sua somma arte di­
venta oggetto di scambio del 
potere. Addii strazianti, do­
mande irrisolte: guardando 
Roma dall'alto, il vecchio 
Buonarroti progetta un altro 
lembo di futuro e - a quanto si 
capisce - Matteo Strukul un 
altro episodio di questa saga 
azzardata ma godibile e one­
stamente rispettosa. — 
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Matteo Strukul 
«Inquisizione Michelangelo» 
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Rinascimento. 
«Il genio e il potere 
dai Medici ai Borgia» 
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Lucrezia Bargia ritratta da Bartolomeo Veneto 

Dottore di ricerca in Diritto europeo 
Matteo Strukul (Padova 1973), autore di numerosi 
romanzi, ha vinto il Bancarella 2017 con «I Medici. Una 
dinastia al potere» (Newton Compton) primo capitolo 
di una saga di grande successo. Vive con moglie Silvia 
fra Padova, Berlino e la Transilvania 
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